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INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE 

ai sensi dell’art. 22, comma 1, L. n. 81/2017 e dell’art. 3, comma 7-bis, D.lgs. n. 81/2008 
 
       
 

                              Al lavoratore Isabella Barbiero 
       Al/Ai Rappresentante/ dei lavoratori per la sicurezza (RLS)  

 
 
Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori in lavoro agile (articolo 22, comma 1, della legge n. 81/2017 e 
articolo 3, comma 7-bis, D.lgs. n. 81/2008) 
 

Avvertenze generali e riferimenti normativi rilevanti 

Si informa il lavoratore dott.ssa Isabella Barbiero degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017, n. 81 e 
dal decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. n. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, e 
a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, 
un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro.  
2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per 
fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Obblighi del datore di lavoro (art. 3, c. 7-bis D.lgs. n. 81/2008) 

Per l'attività lavorativa prestata con modalità di lavoro agile in ambienti di lavoro che non rientrano nella disponibilità 
giuridica del datore di lavoro, l'assolvimento di tutti gli obblighi di sicurezza compatibili con tale modalità di lavoro, in 
particolare di quelli che attengono all'utilizzo dei videoterminali, è assicurato dal datore di lavoro mediante la consegna al 
lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, di un'informativa scritta nella 
quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro, fermo restando l'obbligo del lavoratore di cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Obblighi del lavoratore (art. 20 D.lgs. n. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro.  
2. I lavoratori devono in particolare:  
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione 
collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i 
dispositivi di sicurezza;  
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2 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente  o al preposto le deficienze dei mezzi e dei  dispositivi  di  cui  
alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione  di  pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente,  in  caso  di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla 
lettera f) per  eliminare  o  ridurre  le situazioni  di  pericolo  grave  e  incombente,  dandone  notizia  al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza;  
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D.lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente. [...] 
 
In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro ha 
provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 81/2008; ha provveduto alla redazione del 
Documento di Valutazione ai sensi degli artt. 17 e 28 D.lgs. n. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di 
tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo decreto. 
Con specifico riferimento alle modalità di lavoro agile si procede alla informazione come di seguito specificata. 
 

*** *** *** 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI AL LAVORATORE IN LAVORO 
AGILE 

 Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro 
(DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli 
di lavoro abituali.  

 Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 
 Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le 

esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione 
della prestazione lavorativa in lavoro agile rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa. 

 In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria 
salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legati allo 
svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

SCHEDE 
Icontenutidell’informativasonostatiorganizzatiinschedetematicheatteafornireleindicazioniminimesui requisiti dei locali e delle 
attrezzature e sui comportamenti da osservare nello svolgimento dell’attività lavorativa. 
Siriportano,diseguito,lesuddetteschedeconcernentiidiversitemi: 

 SCHEDA1–Fattoridirischioconnessiall’organizzazioneealcontenutodellavoro; 
 SCHEDA2-RequisitiminimiperlepostazionivideoterminaleeErgonomiadelpostodilavoro al videoterminale; 
 SCHEDA3-Indicazioniperillavoroconuncomputerportatile,untabletounosmartphone; 
 SCHEDA4-Utilizzosicurodiattrezzaturedilavoro; 
 SCHEDA5-Indicazionirelativeailocaliincuipuòesseresvoltoillavoroinmodalitàagile; 
 SCHEDA6-Indicazionirelativearequisitiecorrettoutilizzodiimpiantidialimentazioneelettrica; 
 SCHEDA7-Indicazionirelativeall’eventualesvolgimentodiattivitàlavorativainambientiesterni; 



 
 

  
Codice Min.: CEPM03000D P.zza Umberto I – 81043 CAPUA CE Tel: 0823/961077 
Codice fiscale: C.F. e P.I. 93034560610 Email: cepm03000d@istruzione.it Fax: 0823/625640 
Codice univoco di fatturazione: UF7IYN Email PEC: cepm03000d@pec.istruzione.it www.liceopizzi.edu.it 

3 
 SCHEDA8-Indicazionirelativeallasicurezzaantincendio. 

SCHEDA1 

FATTORI DIRISCHIOCONNESSIALL’ORGANIZZAZIONEEAL CONTENUTODELLAVORO 

Lo smart worker ha la facoltà e la responsabilità di organizzarsi l’attività lavorativa e scegliere i luoghi di lavoro. Si riportano alcuni 
rischi legati all’organizzazione e allo svolgimento dell’attività lavorativa e alcuni suggerimenti per evitare o ridurre tali rischi. 

Rischio Suggerimenti 
 

Sovraccaricolavorativo 
 Evitare sovraccarichi di lavoro e attività impegnative contemporanee 

Strutturare i compiti in modo che comportinodiverse attività 
Fare in modo che i compiti ripetitivi siano alternatiad altre attività 
Fare in modo che l'attività lavorativa non vengacontinuamente interrotta 

Alcool,medicinali 
(Dipendenza,maggiorepropensioneagliinfortuni,danni alla 

salute calo del rendimento) 

Riconoscere i segnali di allarme, ad es. calo della concentrazione, stanchezza, 
dimenticanze, aggressività. Non esitare a rivolgersi ad un aiuto esterno in caso 
di necessità. 
Evitare di assumere sostanze e/o alcool durante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa e, nel caso sia necessaria l’assunzione, evitare l’attività lavorativa 
se incompatibile con la sostanza assunta. 

 
Pause e periodo di riposo limitate 

(Disturbiallavista,spossatezza,calodel rendimento, disturbi 
vari) 

Concedersi pause regolari; 
 Fare brevi pause di 5 minuti ogni ora in caso di lavori che richiedono uno 

sforzo di 
concentrazione prolungato e intenso; 

 Rispettare un periodo di riposo giornaliero di almeno 11 ore consecutive. 
Attivitàinluoghiconpresenzadialtrepersone 
(Disagioacausadiunalimitatasfera privata). 

Evitare attività lavorative prolungate in tali luoghi (se possibile evitare di 
lavorare in luoghi affollati) 

 
Fattorididisturbo 

(Stress,malesserefisicoepsicologico). 

 Evitare attività lavorative in ambienti in cui sono presenti rumori fastidiosi; 
 Evitare ambienti in cui sono presenti odori fastidiosi che possano causare 

disturbo; 
Evitare ambienti in cui è presente fumo (fumo passivo) 

 
Postura/attivitàprolungatainposizionesedutao inpiedi 

(Disturbi muscolo-scheletrici, ossia problemi all'apparato 
motorio, mal di schiena, dolori alle spalle e al collo, 

tensioni muscolari, Disturbi circolatori emorroidi gambe 
gonfie, varici, affaticamento precoce) 

 
Alternarelaposizionesedutaconquellainpiedi; 
Faresufficientipause; 

 Adattareilpostodilavoroalleesigenzeindividuali 



 
 

  
Codice Min.: CEPM03000D P.zza Umberto I – 81043 CAPUA CE Tel: 0823/961077 
Codice fiscale: C.F. e P.I. 93034560610 Email: cepm03000d@istruzione.it Fax: 0823/625640 
Codice univoco di fatturazione: UF7IYN Email PEC: cepm03000d@pec.istruzione.it www.liceopizzi.edu.it 

4 
SCHEDA2 

REQUISITIMINIMIPERLEPOSTAZIONIVIDEOTERMINALE 

Lapostazionedilavorodeveesserecollocata,inmododatenercontodisuperficifinestratee dilampadeo di superfici riflettenti che 
potrebbero creare fenomeni di riflesso o di abbagliamento diretto o indiretto, responsabili dell’affaticamento visivo. 

Alfinediprevenireidisturbiall’apparatomuscoloscheletricooccorreassumereunacorrettaposturaquando si utilizza il VDT. Tra 
le indicazioni da seguire si evidenziano le seguenti: 

 spallerilassateeschienadritta; 

 spaziodelpianodilavorodavantiallatastierasufficienteaconsentirel’appoggiodimani e avambracci 
(distanza della tastiera dal bordo della scrivania di circa 15 cm.); 

 schienaleregolatoinmododafornireilcorrettosostegnodellazonadorsolombare; 

 altezzadelpianodisedutacheconsentailpienoappoggioaterradeipiedi; 

 eventualeutilizzodipedanapoggiapiedi; 

 gambepiegateinmododaformareunangolodicirca90° omaggiore; 

 parte superiore dello schermo allineata con l’asse orizzontale che passa per gli occhi all’altezza degli 
occhi e ad una distanza compresa tra i 50 e i 70cm. 

 
1.Attrezzature 
a) Schermo 

Larisoluzionedelloschermodeveesseretaledagarantireunabuonadefinizione,unaformachiara,una grandezza sufficiente dei caratteri 
e, inoltre, uno spazio adeguato tra essi. 
L’immaginesulloschermodeveesserestabile,esentedafarfallamento,tremolioodaaltreformediinstabilità. 

Labrillanzae/oilcontrasto diluminanzatraicaratterielosfondodelloschermodevonoesserefacilmente regolabili e facilmente adattabili 
alle condizioni ambientali. 

Loschermodeveessereorientabileedinclinabileliberamenteperadeguarsifacilmentealleesigenze dell’utilizzatore. 

Vautilizzatounsostegnoseparatoperloschermoounpianoregolabile. 
Sulloschermodevonoessereassentiriflessieriverberichepossanocausaredisturbiall’utilizzatore durantelo svolgimento della propria 
attività. 

Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in maniera che, anche agendo su eventuali 
meccanismidiregolazione,lospigolosuperioredelloschermosiapostounpo’piùinbassodell’orizzontaleche passapergliocchi 
dell’operatoree ad una distanzadegli occhi pari acirca50-70 cm,peripostidilavoro incui va assunta preferenzialmente la posizione 
seduta. 

b)Tastieraedispositividipuntamento 
Latastieradeveessereseparatadalloschermo,facilmenteregolabileedotatadimeccanismodivariazionedella pendenza onde consentire 
al lavoratore di assumere una posizione confortevole e tale da non provocare 
l’affaticamentodellebracciaedellemani. 

Lospaziosulpianodilavorodeve consentireunappoggiodegliavambraccidavantiallatastiera nelcorsodella digitazione. 

Latastieradeveavereunasuperficieopacaondeevitareiriflessi. 
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Ladisposizionedellatastieraelecaratteristichedeitastidevonoagevolarnel’uso. 

Isimbolideitastidevonopresentaresufficientecontrastoedevonoessereleggibilidallanormaleposizionedi lavoro. 

Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro deve essere posto sullo 
stessopianodellatastiera,inposizionefacilmenteraggiungibileedevedisporrediunospazioadeguatoperil suo uso. 

c)Pianodilavoro 
Ilpianodilavorodeveavereunasuperficieabassoindicediriflessione. 

Ilpianodilavorodeveesserestabile. 

Ilpianodilavorodeveesseredidimensionisufficientiapermettereunadisposizioneflessibiledelloschermo, della tastiera, dei documenti 
e del materiale accessori. 
L’altezzadelpianodilavorofissaoregolabiledeveessereindicativamentecompresafra70e80cm. 

Lospazioadisposizionedevepermetterel’alloggiamentoeilmovimentodegliartiinferiori,nonchél’ingresso del sedile e dei braccioli 
se presenti. 
Laprofonditàdelpianodilavorodeveesseretaledaassicurareunaadeguatadistanzavisivadalloschermo. 

L’eventualesupportoperidocumentideveesserestabileeregolabileedeveesserecollocatoinmodotaleda ridurre al minimo i movimenti 
della testa e degli occhi. 
d)Sediledilavoro 

Ilsediledilavorodeveesserestabileedevepermettere all’utilizzatorelibertàneimovimenti,nonchéuna posizione comoda. 

Ilsediledeveaverealtezzaregolabileinmanieraindipendentedalloschienaleedimensionidellaseduta adeguate alle caratteristiche 
antropometriche dell’utilizzatore. 
Loschienaledevefornireunadeguatosupportoallaregionedorso-lombare. 
Loschienaledeveesseredotatodiregolazionicheconsentonodiadeguarloallecaratteristicheantropometriche dell’utilizzatore e deve 
avere altezza e inclinazione regolabile. 
Nell’ambitoditaliregolazionil’utilizzatoredevepoterfissareloschienalenellaposizioneselezionata. 

Loschienaleelasedutadevonoaverebordismussati. 

Imaterialidevonopresentareunlivellodipermeabilitàtaledanoncompromettereilcomfortdell’utentee devono essere pulibili. 

Ilsediledeveesseredotatodiunmeccanismogirevoleperfacilitareicambidiposizioneedevepoteressere spostato agevolmente secondo le 
necessità dell’utilizzatore. 

e)Computerportatili 

Incasodiimpiegoprolungatodicomputerportatili,utilizzareunatastiera,unmouseoaltrodispositivodi puntamento esterni nonché un 
idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo. 
2.Ambientedilavoro 
a) Spazio 

Ilpostodilavorodeveessereben dimensionatoeallestitoinmodochevisiaspaziosufficienteperpermettere cambiamenti di posizione e 
movimenti operativi. 
b)Illuminazione 
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Laluce naturaledovrebbe costituire parte integrantedellailluminazione ambientale;la vicinanzadifinestre, però,potrebbe comportare 
fenomeni di abbagliamento se l'operatore è rivolto verso le stesse, oppure la presenza diriflessi sullo schermo, se l'operatore volta 
le spalle alla finestra.Adistanza maggiore di 3-4 metri la luce naturalediventa insufficiente ai fini di una buona visione del 
videoterminale. 
L’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato 
tra lo schermo e l’ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell’utilizzatore. 

Laposizionedellepostazionirispettoallefinestreèquellanellaqualelefinestresonoparallelealladirezionedello 
sguardo.Sonodaevitarefinestredifronteall’operatore,amenochenonsiano perfettamenteschermabili,in quanto la luminanza naturale 
risulta preponderante rispetto a quella del VDT. 

Lefinestredevonoesseremunitediunopportunodispositivodicoperturaregolabileperattenuarelalucediurna 
chedovesseilluminareinmanieraeccessivailpostodilavoro. 

c)Rumore 
Ilrumoreemessodalleattrezzaturepresentinelpostodilavoronondeveperturbarel’attenzioneelacomunicazione 
verbale.IlVDT,quindi,sepurdotatodistampante,haunlivellodiemissionedirumorenettamenteinferioreaquello 
cheusualmentesiregistrainunufficiooveoperanopiùpersone.Pertanto,ègeneralmenteesclusaquestatipologia di rischio. 

 
d)Radiazioni 
Tutteleradiazioni,eccezionfattaperlapartevisibiledellospettroelettromagnetico,sononormalmentea livelli trascurabili dal punto 
di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

e)Parametrimicroclimatici 
Lecondizionimicroclimatichenondevonocausarediscomfort. 

Leattrezzatureindotazionealpostodilavoronondevonoprodurreuneccessodicalorechepuòesserefontedi 
discomfort. 

 
REQUISITIULTERIORIRISPETTO AQUELLIMINIMI 
Lespinedell'attrezzaturadevonoesserecollegatecorrettamenteallepresedialimentazione. 
Nondeveesserepresentepericolodiinciamposuicavidicollegamento(elettrici,direte,ecc.). 
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ERGONOMIADELPOSTODILAVOROCONVIDEOTERMINALE 

Schermo 

Nell'uso del videoterminale è importante che la visualizzazione dei simboli sullo schermo sia tale da renderli chiaramente 
leggibili. Inoltre è importante che non vi siano riflessi o velature luminose. 

Movimentazionedelloschermoesistemazionenellospazio 

Lo schermo video è generalmente inclinabile e girevole, in alcuni casi è spostabile in senso orizzontale e verticale sul piano 
di appoggio. Il centro dello schermo va posizionato sull'asse visivo abituale di lavoro per evitare eccessivi e continui 
movimenti del capo sia in senso orizzontale che verticale. La distanza di lettura consigliata (distanza occhio/schermo) non 
dovrebbe essere superiore a 70 cm. Tramite rotazioneo inclinazione dello schermosipotranno eliminareo attenuare eventuali 
riflessi provocati da finestre, lampade, ecc.. 

Sceltatraunarappresentazioneinpositivoeunainnegativodell’immagine 

Con molti programmi applicativi si ha la possibilità di poter rappresentare le immagini in "negativo" (scritte chiare su 
fondo scuro) oppure in "positivo" (scritte scure su fondo chiaro). La presentazione in positivo permette una migliore 
leggibilità dei caratteri, fornisce un'immagine simile a quella di un testo stampato e quindirichiede unminor 
sforzovisivodiadattamentonelpassaggiocontinuodaltestocartaceodadigitare al testo rappresentato sullo schermo. Inoltre, 
essendo chiaro il fondo, si riduce la percezione dei riflessi luminosi sullo schermo. 
La presentazione in negativo può essere adatta per gli operatori con una bassa acuità visiva e riduce la percezione 
dell'eventuale sfarfallio dell'immagine. 

Regolazionedelcontrastoedellaluminosità 

Gli schermi video sono dotatidi comandiper la variazione della luminosità e del contrasto la cui posizione è indicata nel 
manuale d'uso del videoterminale o computer. Infatti la percezione dell'immagine sullo schermo può variare sia in 
funzione delle capacità visive dell'operatore sia in relazione alle condizioni di illuminazione presenti nell'ambiente di 
lavoro. Considerando che le condizioni possono variare nel corso della giornata, è opportuno regolare di conseguenza la 
luminosità ed il contrasto. 

Indicazionirelativeall'utilizzodeicolori 

Per alcune attività lavorative per esempio attività grafica e modulistica, una rappresentazione a più colori delle 
informazionioffrevantagginella interpretazione. Nelleapplicazioninormali nonsi dovrebbesuperare la presenza 
contemporaneadi6colori.Inadattisonocomunque icolori estremidellospettro visibile(rosso 
eviola)el'accoppiamentodeicoloricomplementari(ilgialloedilviola,ilrossoedilverde,ilblu el'arancio) in quanto la 
messaafuocodell’occhio risulta piùdifficile. Si fapresenteche losfondocolorato aumentalo sforzo visivo. 

 
Puliziaecontrollo 

L'accumulo di polvere sulla superficie dello schermo, causata in genere dalla presenza di elettricità statica, può deteriorare la 
percezione delle immagini. Si deve quindi effettuare una frequente pulizia dello schermo, utilizzando solo gli appositi 
prodotti detergenti. 

Sistemazionedelloschermo/tastiera/documento 

La sistemazione generalmente consigliata per un lavoro prolungato al videoterminale è quella che vede allineati sulla stessa 
linea l'utente, il videoterminale e la tastiera. Evitare altre collocazioni che causerebbero frequenti rotazioni del capo e 
movimenti degli occhi. In funzione di diverse attività lavorative, sono accettabili anche la disposizione con schermo e 
tastiera davanti e documento di lato (prevalente interazione con lo schermo); oladisposizione 
contastieraedocumentodavantieschermodilato(prevalenteinterazioneconil foglio). E' da tener presente che la tastiera deve 
essere situata ad una distanza dal bordo del tavolo che permetta di poggiare gli avambracci e di non affaticare le braccia. 

Tastiera 

E' necessario far uso di tastiere separate dal videoterminale. In questo modo è possibile collocare la tastiera nella posizione 
che si ritiene più idonea per le operazioni da svolgere. 
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Posizionedellebraccia 

Laposizionemiglioreèottenibilequandosihaunadistanzatrailpianodisedutaedilpianodiappoggiodelle 
bracciacompresatrai22edi25cm.Èopportunoquindichel'utenteregoliadeguatamentel'altezzadelpiano della sedia. 

Sceltadell'inclinazione 

Molte tastiere hanno la possibilità di variare l'inclinazione tramite la regolazione di appositi piedini. Trovare l’inclinazione più 
adatta tende a diminuire il possibile affaticamentoa carico degli artisuperiori. L'utente deve 
adottarel'inclinazionecheglicomportiilminoraffaticamentodeipolsichepuòvalutaresperimentalmentecon l’uso. 

Spazioperlemani 

Latastieradeveesserearretratarispettoalbordodeltavolodicirca15cm inmododapermetterel’appoggio del polso. Se, per una 
profondità del tavolo, questo non è possibile può essere d’aiuto l’utilizzo di sedie con braccioli su cui poggiare gli 
avambracci. 

Usodelmouseespazioperlasuamovimentazione 

L’utilizzodiquestodispositivodiinput èdiventatopraticamenteindispensabileper lagestionedeiprogrammi applicativi. È 
necessario quindi prevedere uno spazio adeguato alla destra della tastiera (a sinistra se si è mancini) per lo spostamento del 
mouse e fare in modo che questo spazio resti libero da altri ingombri. 

Tavolodilavoro,scrivania 

Il videoterminale o computer può essere posizionato sul piano del tavolo di lavoro-scrivania o su un tavolo ausiliario ad esso 
riservato. 
Sistemazionesulpianodilavorodelleattrezzatureedeglioggetti 

Ivaricomponentidell'attrezzaturavannoposizionatisulpianodilavoroinmodocheilloroutilizzononcostringa 
l'operatoreadassumerepostureincongrueecompieremovimentifaticosi.Ladeterminazionedellaposizione può essere fatta 
valutando la frequenza d'uso delle attrezzature, destinando a quelle più spesso utilizzate le zone preferenziali e sistemando le 
altre sempre all'interno del campo di azione delle braccia. 

Ingombrisulpianodilavoroenellazonadimovimentazionedellegambe 

Il piano di lavoro deve essere sgombro di oggetti non necessari all'attività lavorativa. Le attrezzature necessarie al 
funzionamento della workstation non devono costituire intralcio. Ad esempio, i cavi di collegamento delle attrezzature 
(telefono, calcolatrice, ecc.) dovrebbero uscire sul tavolo nelle immediate vicinanze delle apparecchiature o comunque fare 
percorsi tali da non intralciare l'area normale di lavoro. La fascettatura deicaviaiutaalla tenuta diunmaggior ordinedelposto 
dilavoro edalla suapulizia.Anchesotto 
iltavolonondovrebberoesserepresenticavidialimentazioneocollegamento.Laposizionedieventualialtre attrezzature (quali le 
cassettiere mobili) non dovrebbe intralciare i movimenti delle gambe. 
Presenzadioggetticonunfortefattorediriflessione 

Alfinedievitarepossibiliabbagliamentiindiretti,sulpianodilavoronondevonoesserepresentielementiaventi 
superficichepossonorifletterelalucenaturaleoartificialedell'ambientedilavorocome,adesempio,coperture 
posticceconlastredicristallo,oggetticonsuperficimetallizzateriflettenti,etc.Questiaspettivannoconsiderati specialmente quando i 
riflessi possono rientrare nel cono visivo dell'operatore che lavora al videoterminale. 
Portadocumentioleggio 

Per particolari attività che richiedono una lettura continuativa di documenti (videoscrittura, inserimento dati, 
ecc.)siconsiglial'usodiunportadocumentioleggio.Quandoquestovieneutilizzatoessodeveesseresituato alla stessa distanza visiva 
dello schermo in modo da ridurre i movimenti del capo ed evitare continui riadeguamenti della messa a fuoco con 
conseguente affaticamento degli occhi. 

Sedia 

La sedia va considerata un oggetto quasi "individuale" in quanto va adattata, utilizzando le possibilità di 
regolazionechepossiede,alledimensionifisichedeisingoliutilizzatori.Unasediamalregolatapuòfarsentire i suoi effetti 
sull’apparato osteoarticolare e circolatorio dell'utilizzatore, considerando che è l'elemento della postazione di lavoro su cui si 
passa gran parte del tempo lavorativo. 

Regolazionedelpianodiseduta 

L'utilizzatorechedispongadisediaconpianodisedutaregolabileinaltezzadevefareinmodocheisuoipiedi tocchino comodamente il 
suolo per non creare compressioni dei vasi e dei nervi della parte inferiore delle cosce. La regolazione dell'altezza del piano 
di seduta va effettuata in relazione anche al diverso tipo di calzature indossate. 
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Posizionamentodelloschienale 

Quando lo schienale della sedia è regolabile, questo va posizionato in modo da sostenere la parte lombare della schiena e 
fare in modo che segua la curvatura della colonna vertebrale. Bisogna evitare di tenere lo schienale inclinato in avanti o 
comunque di lavorare a lungo con il tronco flesso. Lo schienale va inclinato a 
piacimentoinunarcochevada90°a110°versoilretro.E’raccomandatoassumereposizionidiversedurante la giornata per evitare 
posture fisse prolungate. Anche l’altezza dello schienale deve essere regolata in maniera tale da appoggiarsi, principalmente, 
nella parte lombare della schiena. 

Poggiapiedi 

Può essere necessario l'uso di un poggiapiedi quando non si possono appoggiare i piedi comodamente sul 
pavimento.Bisognaevitareinfattidiaverelegambesospeseodifarpoggiaresololapuntadeipiedi,inquanto si possono creare 
difficoltà circolatorie per la parte inferiore degli arti con sensazioni di indolenzimento, formicolii, ecc… 

 

CONCLUSIONI 

Glieventualidisturbiedaffaticamentisipossonoevitareconunacorrettaorganizzazionedellavoroal videoterminale. 
Unacorrettaposizionedilavoro,specialmentenelcasodilavorilunghieripetitivi,contribuisceadevitare eventuali disturbi osteoarticolari e 
circolatori. 
Ènecessariochetutticolorocheusanovideoterminali: 
- regolinol'altezzadelpianodisedutadellasediaelaposizionedelloschienaleinfunzionedelleproprie dimensioni fisiche e usino il 
poggiapiedi qualora i piedi non tocchino comodamente terra; 
- adattinolaposizionedelloschermovideoperotteneresiaunaposturadilavoroconfortevolesiaunamigliore visibilità delle 
immagini; 
-posizioninol'eventualeleggiooportadocumentiallastessadistanzadiletturadelloschermo; 
- sisteminorazionalmentesulpianodilavoroleattrezzatureeglialtrioggettievitandolapresenzadielementi aventi la superficie 
riflettente; 
- sisteminolaposizionedellatastierainfunzionedella posizionedeldocumentodadigitareedelloschermoe scelgano l'inclinazione 
più adatta per mantenere le braccia ad angolo retto con gli avambracci; 
- prevedanounospazioadeguatoperlospostamentodelmouse; 
- scelgano,sepossibile,larappresentazionedelleimmaginiinpositivopiuttostochequellainnegativo; 
- regolinosulvideolaluminositàedilcontrastodelleimmagini; 
- regolinol'illuminazionedellocaledilavoropermantenerlacostantenell'arcodellagiornata; 
- selezioninoicoloridautilizzareneglischermipolicromaticinonsuperandolacompresenzadicolori; 
- effettuinounaregolarepuliziadelloschermoe,sepresente,delfiltro. 

 
 
 
UnaimmagineriepilogativasullacorrettaposturadaadottareduranteillavoroalVDT. 
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ESERCIZIDIRIEDUCAZIONEVISIVA 
Vi suggeriamo ora di eseguire quotidianamente alcuni semplici esercizi di rieducazione visiva che vi aiuteranno a 
prevenire quei fastidiosi disturbi della vista dovuti ad un uso del VDT in condizioni di particolare 
impegnovisivo.Pereffettodiquestoapprendimentogliocchisirilasseranno,sbloccandolatensioneprovocatadall’uso prolungato 
del videoterminale. La rieducazione richiede principalmente una buona motivazione e costanza nella pratica. 

 

 

ESERCIZIDIRIEDUCAZIONEVISIVA 

PALMING: 
davantiad unascrivania,coprite gli occhi con le manied appoggiatetutto il 
peso del capo sui palmi delle mani. Restate così per 2 - 3minuti respirando 
tranquillamente. Notate come l’oscurità davantiagli occhi diventa man mano 
più profonda. Si può terminarevisualizzando paesaggi naturali e tranquilli. 
Fatelo spesso perriposare gli occhi. Ogni volta che dovete aspettare il 
caricamento diunapagina,inveceifissareansiosamenteloschermo ,fate 
palming.Quest’esercizio sviluppa un senso di calore sull’organo della 
vistache ha un effetto benefico favorendo il rilassamento dellamuscolatura 
intrinseca ed estrinseca dell’occhio. 

ESERCIZIDIRIEDUCAZIONEVISIVA 

SUNNING: 
senzaocchialiead occhichiusiguardateindirezionedelsoleper qualcheistante. 
Respirando immaginate davanti a voi una profondità infinitaimmaginandodi 
assorbire il calore e 
distribuirlo dentro gli 
occhi,dietro,eancheversolanuca.5 
- 10 minuti.Fa molto 
beneAlternarlo con il Palming. 
Muovetepoigliocchi 
ingrandicerchiper permettere 
allaluceditoccareognipartedellaretina. 

 
 

 

ESERCIZIDIRIEDUCAZIONEVISIVA 

ALLENAMENTOALL’ACCOMODAZI
ONE: 

avvicinateedallontanatedagliocchiunapenna(ounqualsiasioggettocolor
ato) mentre la osservate. Respirate e battete 

lepalpebre.L’allontanamento e l’avvicinamento alternati di unoggetto 
determina contrazione e rilassamento del muscolodell’accomodazione 

(ciliare) che altrimenti resterebbe contrattonella stessa posizione per 
troppo tempo causandoaffaticamento visivo. Inoltre mentre 

ammiccare con le palpebrefacilita la fuoriuscita del film lacrimale che 
"lubrifica", disinfettae nutre la cornea, l’esercizio respiratorio ossigena 

il sangue e 
conseguentementeanchel’occhio. 

ESERCIZIDIRIEDUCAZIONEVISIVA 

COORDINAZIONESPAZIALE: 
seguitemoltolentamenteilcontornodiunquadrooqualsiasi 

altro oggetto,come se lo disegnaste con lapunta del naso; 

alternate oggetti vicini e lontani. 

Quest’esercizio ha una azione selettiva sulla visionestimolando 

la messa a fuoco perlontano, contrariamenteaquelloche accade 

conl’usodelVDT incui èimpiegataesclusivamente la visione per 

vicino. 

BLINKING(batterelepalpebre):fat
eloilpiùspessopossibile;serveadaremovimento, 

relax,eperinumidireepulirelacorneaemassaggioagliocchi.Il

movimentodeveessereleggero,comeilbattitod’alidiunafarf

alla.Maall’iniziopuòancheessereutile alternare un battito 

leggero ad un 

vero e propriostrizzaregliocchi. 

 

ESERCIZIDIRIEDUCAZIONEVISI
VA 

COLPOD’OCCHIO (flashing) 
Gettareunosguardorapidissimo suqualcosa. 

ESERCIZIDIRIEDUCAZIONE VISIVA 

SBADIGLIARE 

Chiuderegliocchi eosservare checosa 

restadell’immagine.Svilupparemanmanounapiùpre

cisa memoria visiva delle cose percepite. 
Acquisirequestacapacitàrendepiùsempliceilprocess

odielaborazioneneurofisiologica dellavisione 

riducendo l’affaticamento. 

GODEREDELLAVISIONESFUMATA 

Sbadigliandocisirilassa,cisiossigenae 

siinumidisconogliocchi. 
Fatelospesso,anchese"nonviviene". 
Le lacrime ossigenano, disinfettano 

elubrificano la cornea. Inoltre il film 

lacrimalerappresentaunveroepropriomezzodiottric

o, 

comportandosicomeunaveraeproprialentediingrandimento. 

 
 
 
 
 
 
 

 
VISIONE NUCLEARE 
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12 SCHEDA3 

INDICAZIONIPERILLAVOROCONUNCOMPUTERPORTATILE,UNTABLETOUNOSMARTPHONE 

Di seguito vengono riportate, a livello generale, le principali indicazioni relative al corretto utilizzo e all’uso sicuro di 
computer portatili,tablete smartphone. 
I dispositivi mobili (computer portatili, tablet e smartphone) permettono di lavorare ovunque e quando si vuole; tuttavia 
nessuno di tali dispositivi, incluso il portatile, è pensato per un uso continuatonel tempo perché in generale nell’utilizzo di 
dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione ergonomica (conforme ai principi illustrati nel D.Lgs. 81/2008) 
rispetto al videoterminale. Pertanto il loro utilizzo, soprattutto quando avvenga in modo non occasionale, deve essere 
effettuato con attenzione avendo riguardo alle indicazioni di seguito riportate. 
L’impiego prolungato dicomputerportatilinecessita della disponibilitàdi una tastierae diunmouseo altro dispositivo di 
puntamento esterni, nonché di un idoneo supporto che consente il corretto posizionamento dello schermo. 
 
 

1.Raccomandazioninell’utilizzo 

Nellosvolgimentodell’attivitàlavorativasitengacontodelleseguentiraccomandazioni: 
- consideratochepergliaddettialvideoterminaleèraccomandataunapausaogni2oredilavoro continuativo, è 

opportuno fare delle pause per distogliere la vista e sgranchirsi le gambe; 
- èfondamentalecambiarespessoposizioneduranteillavoro; 
- èbenesfruttarelecaratteristichediestremamaneggevolezzadi tabletesmartphone peralternare il più possibile l’utilizzo 

in piedi a quello seduti. 
Incasodiimpiegoprolungatodicomputerportatilièpreferibile: 
- utilizzareunmouseesternoperevitarel’affaticamentodelleditaedelpolso; 
- sistemareloschermosuunidoneosupportocheconsentailcorrettoposizionamentodelloschermo in altezza (lo spigolo 

superiore dello schermo deve trovarsi un po’più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e 
ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una tastiera mobile esterna. 

Incasodiimpiegoprolungatoditabletesmartphonesisuggerisce di: 

- alternareleditaall’usodeipollici; 
- effettuarefrequentipause,limitareladigitazionecontinuataa10-15minuti; 
- evitarediutilizzarequestidispositiviperscriverelunghitesti.Intalicasiutilizzareilcomputerda tavolo; 

- effettuareperiodicamenteesercizidiallungamentodeimuscolidellamanoedelpollice 
(stretching). 



 
 

  
Codice Min.: CEPM03000D P.zza Umberto I – 81043 CAPUA CE Tel: 0823/961077 
Codice fiscale: C.F. e P.I. 93034560610 Email: cepm03000d@istruzione.it Fax: 0823/625640 
Codice univoco di fatturazione: UF7IYN Email PEC: cepm03000d@pec.istruzione.it www.liceopizzi.edu.it 

13 
2.Prevenzionedell’affaticamentodellavista 

- Perprevenireproblemidiaffaticamentoallavistaèopportunoevitareattivitàprolungatediletturae 
scritturasututteleapparecchiatureinformaticheconschermididimensioniridottequalimini tablet, smartphone, ecc., 
soprattutto se non consentono di aumentare la dimensione dei caratteri; 

- itabletprividitastieraesternaeglismartphonesonoidoneiprevalentementeallaletturadellaposta elettronica e di 
documenti, mentre i dispositivi con schermo piccolo (smartphone e tablet “mini”) sono idonei essenzialmente alla 
lettura di documenti brevi e poco complessi; 

- molticomputerportatili,tabletesmartphonehannounoschermoconunasuperficiemoltoriflettente (schermi lucidi o 
glossy) per garantire una resa ottimale dei colori. È bene tuttavia essere consapevoli che l’utilizzo di tali schermi, 
se non dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori rischi di affaticamento della vista; 

- è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l’inclinazione dello schermo e verificare che la posizione 
rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare problemi di riflessi 
sulloschermo(comeades.nelcasoincuil’operatoresiasedutoafiancoodispalleadunafinestra non schermata o sotto un 
punto luce al soffitto); 

- è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia seduto di fronte ad 
una finestra non schermata); 

- la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e ad una distanza sufficiente per prevenire i 
problemi di riflesso e abbagliamento; 

- neicomputerportatili,èbeneregolarelaluminositàeilcontrastosulloschermoinmodoottimale; 
- è importante, durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come 

lo è quando si lavora al computer portatile o fisso; 
- in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo piccoli è importante ingrandire i 

caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi. Valutare anche la possibilità di 
usare uno schermo esterno (ad es. in alcuni casi si può collegare via bluetooth/wifilo schermo della TV con il 
dispositivo); 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente 
e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. Pertanto è bene non lavorare mai al buio. 
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3.Postazionedilavoro 

- Ilsediledilavorodeveesserestabileedevepermettereunaposizionecomoda.Incasodi lavoro prolungato, la seduta 
deve avere bordi smussati; 

- èimportantestareseduticonuncomodoappoggiodellazonalombare; 
- duranteillavoroconildispositivomobiledevetenerelaschienapoggiataalsedileprovvistodi supporto per la zona 

lombare evitando di piegarla in avanti; 
- èimportareevitarediesporsiacorrentid’ariafastidiosechecolpiscanounazonacircoscrittadel corpo (ad es. la nuca, 

le gambe). 

Nell’usodicomputerportatili: 
- occorremantenere gliavambracci,ipolsielemani allineatidurantel’usodimouseetastiera, evitando di piegare o 

angolare i polsi; 
- gliavambraccidevonoessereappoggiatisulpianoenonsospesi; 
- ilpianodilavorodeveesserestabileeavereunasuperficieabassoindicediriflessione; 
- ilpostodilavorodeveesseredialtezzasufficienteperpermetterel’alloggiamentoeilmovimento degli arti inferiori per 

cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se presenti; 
- ilpianodilavorodeveesseredidimensionisufficientiapermettereunadisposizioneflessibiledello schermo, della 

tastiera, dei documenti e del materiale accessorio; 
- l’altezzadelpianodilavorodeveesseretaledaconsentireall’operatoreinposizionesedutadiavere l’angolo braccio-

avambraccio a circa almeno 90°; 
- la profondità delpianodi lavoro deve esseretale da assicurareuna adeguata distanza visivadallo schermo; 
- in base alla statura, se necessario per mantenere un angolo dialmeno 90° tra gamba e coscia,creare un 

poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

 
Incasodiusodidispositivimobiliinviaggio,èopportuno: 

- non posizionare il computer portatile direttamente sulle gambe, ma tenerlo un po’ più alto anche usando un 
piano di appoggio di fortuna (valigetta/coperta/cuscino/un libro spesso,ecc.). 

- seilsedileètroppobassorispettoalpianodilavoro,sopraelevarloconuncuscino/unacoperta/un asciugamano; 
- -evitarel’usoinmacchinaosull’autobus,anchesesièpasseggeri 

 
UTILIZZOSICURODEITELEFONICELLULARI/SMARTPHONE/TABLET 

 
1.Informazionigenerali 
Siraccomandalaletturadelmanualed’usoprimadell’utilizzodeldispositivo. 
Sievidenzialanecessitàdinoncollegareprodottioaccessoriincompatibili. 

Si raccomanda l’utilizzo dell’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli troppo 
elevati. 
Nota: Un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato allo smartphone potrebbe avere difficoltà nell’udire i 
suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a rischio la sicurezza. 
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2.Interferenzeelettromagnetiche 

a)Areevietate 
Spegnereildispositivonelleareeincuièvietatol’usoditelefonicellularioquandopuòcausareinterferenze o situazioni di pericolo 
(uso in aerei, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.). 

b)Apparecchiaturemediche 
Alfinedievitarepotenzialiinterferenzeconapparecchiaturemedicheimpiantatevannoseguiteleindicazioni del produttore 
dell’apparecchiatura. 
Idispositiviwirelesspossonointerferirecongliapparecchiacustici.Atalfineèconsigliabile: 

- nontenereildispositivowirelessneltaschino; 
- tenereildispositivowirelesssull’orecchiooppostorispettoallaposizionedell’apparecchiatura medica; 
- spegnereildispositivowirelessincasodisospettainterferenza. 

3.Sicurezzaallaguida 

Siraccomanda: 
- di non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida di un veicolo: infatti le mani devono 

essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo 
- di usare il telefono cellulare con il viva voce o l’auricolare (in quest’ultimo caso solo se si hanno 

adeguatecapacitàuditiveadentrambeleorecchie)seperillorofunzionamentononèprevistol’uso delle mani; 
- inviareeleggereimessaggisolodurantelefermateinareadisostaodiservizio; 
- di non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 

componenti o dei suoi accessori 
- dinoncollocareildispositivonell’areadiespansionedell’airbag. 

4.Infortuni 
a) Schermo 

Loschermodeidispositivièrealizzatoinvetro/cristalloechepuòrompersiincasodicadutadeldispositivo 
oaseguitodiunforte urto. 

Incasodirotturadelloschermo,nontoccarelescheggedivetroedinon tentaredirimuovereilvetrorotto dal dispositivo; il 
dispositivo non va usato fino a quando non sarà stato riparato. 

b)Batteria 

- Lebatterienonvannogettatenelfuoco(potrebberoesplodere),nésmontate,tagliate,compresse, piegate, forate, 
danneggiate, manomesse, immerse o esposte all’acqua o altri liquidi; 

- In caso di fuoriuscita di liquido, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si 
verificasseuncontatto,lapartecolpita vasciacquata immediatamentecon abbondanteacqua e va consultato un 
medico. 

5.Assistenzatecnica 
Gliinterventidiassistenzatecnicadevonoessereeseguitisoltantoda personalequalificato. 



 
 

  
Codice Min.: CEPM03000D P.zza Umberto I – 81043 CAPUA CE Tel: 0823/961077 
Codice fiscale: C.F. e P.I. 93034560610 Email: cepm03000d@istruzione.it Fax: 0823/625640 
Codice univoco di fatturazione: UF7IYN Email PEC: cepm03000d@pec.istruzione.it www.liceopizzi.edu.it 

16 
SCHEDA4 

UTILIZZO SICURODIATTREZZATUREDILAVORO 

Per attrezzatura si intende qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto (inteso come complesso di 
apparecchiature) destinato ad essere usato durante il lavoro. 
Le attrezzature di lavoro utilizzate dai lavoratori devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e 
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto (marchio CE). 
Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di recepimento di direttive 
comunitarie devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all'allegato V del D.lgs81/2008. 

Leattrezzaturedilavorodevono: 
1. essereinstallateedutilizzateinconformitàalleistruzionid'uso; 
2. essere oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei 

requisitidisicurezzasecondoquantoprevistodalleistruzionid'usoelibrettodimanutenzione. 
Primadell’utilizzodeveessereverificatolostato(efficienzaedintegrità)delleattrezzatureelapresenzaedil funzionamento di tutti gli eventuali 
sistemi di sicurezza previsti. 
Nelcasodiutilizzodiattrezzaturee/oapparecchielettricisonodapreferireapparecchiatureadoppio isolamento (non prevedono il 
collegamento di terra). 
Nelcasodianomalieoguastidelleapparecchiatureoproblemiaicollegamentielettriciprovvedereafar riparare l’apparecchiatura a 
personale preposto alla manutenzione. 
Nonutilizzarel’apparecchiaturaelettricaincasodicavidanneggiati 
Diseguitovengonoriportate,alivellogenerale,leprincipaliindicazionirelativeairequisitiealcorretto utilizzo di attrezzature 
di lavoro. 

Indicazioni 

Tenerepresenteche: 
- per utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro è necessario che il lavoratore sia istruito riguardo lo scopo 

per il quale le attrezzature sono state concepite e a quali condizioni vanno utilizzate. Queste informazioni sono 
normalmente riportate nelle istruzioni per l’uso; 

- nel caso di attrezzatura fornita dal datore di lavoro le istruzioni per l’uso redatte dal fabbricante vanno 
consegnate al lavoratore prima dell'impiego dell’attrezzatura di lavoro assegnata; 

- tutteleattrezzaturedevonoessereconformialdettatodelTitoloIII,CapoIdelD.Lgs.81/08 
  

Illavoratoredeveessereinformatodelfattoche: 
- leattrezzaturefornitenonpossonoessereutilizzatedaaltrepersone; 
- primadell’utilizzodelleattrezzaturesecondolecondizionid’usopreviste,deve: 

1. conoscereleistruzioniperl’uso; 
2. evitareogniusoimproprio; 
3. verificareperiodicamenteseleattrezzaturesonosicure. 

- perutilizzareincondizionidisicurezzaleattrezzaturedilavoro,bisognarispettareleseguenti indicazioni: 
1. seguirequantoindicatonelmanualed’uso; 
2. spegnereleattrezzaturedilavorounavoltaterminatiilavori; 
3. segnalaretempestivamenteeventualimalfunzionamenti; 
4. indossareiDPIseprevistodallavalutazionedeirischi; 
5. nonrimuovereleprotezionidall’attrezzatura; 
6. sospenderel’usodell’attrezzaturaincasodisituazionichepossanocomprometterela sicurezza; 
7. garantireun’illuminazioneadeguatadelpostodilavoro. 
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 SCHEDA5 

INDICAZIONIRELATIVEAILOCALIINCUIPUÒESSERESVOLTOILLAVOROINMODALITÀAGILE 

Nel caso l’attività venga svolta all’interno di locali (indoor) questi ultimi devo avere requisiti igienici tali da garantire le 
condizioni di salubrità degli ambienti,quali: 

- altezza,superficieecubaturaidonea; 
- superficie finestrata apribile almeno pari ad un 1/8 della superficie del locale al fine di garantire 

unadeguatoricambiod’ariaeilluminazionenaturale.Ovetaliobiettivinonsianoraggiungibilicon l’apertura verso 
l’esterno l’areazione e l’illuminazione naturale devono essere integrati medianti appositi impianti di areazione 
ed illuminazione artificiale; 

- l’impianto di illuminazione deve assicurare un’adeguata illuminazione in mancanza di illuminazione naturale 
(ore serali); 

- ilocalidevonoavereunatemperaturaadeguataall’organismoumanoduranteillavoro; 
- i locali devono essere tenuti in condizioni di pulizia ed igieniche compatibili con l’attività svolta (locali puliti, 

assenza di umidità, assenza di sostanze tossiche,ecc.). 
Al fine di una più esaustiva elencazione dei requisiti dei locali si può far riferimento a quanto previsto dall’Allegato IV del 
D.Lgs 81/2008. 
Iprincipaliparametrifisicicheinfluenzanounambientedilavoro,sono: 

- l’illuminazione 
- laqualitàdell’ariaindoor 
- ilmicroclima 

ILLUMINAZIONE 
Unambientedilavorodeveesseredotatodisufficienteilluminazionenaturale,eventualmenteintegratada sistemi di illuminazione 
artificiale anche localizzati. 
Lacorrettailluminazionediunluogodilavorodeveesseretaledagarantire: 

- buonavisibilità:persvolgerecorrettamentelapropriaattività; 
- comfortvisivo:l’insiemedevesoddisfarelenecessitàdicaratterefisiologicoe psicologico; 
- sicurezza:lecondizionidiilluminazionedevonogarantireunprontoesicurodiscernimentodei pericoli e facilità di 

movimento per mettersi insicurezza. 
 

Inoltre, al fine di evitare l’affaticamento visivo, deve essere garantito un livello di illuminazione compatibile con l’impegno 
visivo richiesto dall’attività lavorativa. Atal fine, per l’illuminazione artificiale, il parametro di riferimento utilizzato è 
l’illuminamento definito come il rapporto tra il flusso luminoso che incide su di una superficie e l’area della superficie stessa e 
si misura in Lux. I valori di illuminamento raccomandati negli uffici sono compresi tra 300 – 750Lux. 
Per l’illuminazione naturale si fa riferimento al fattore medio di luce diurna, il cui calcolo è piuttosto 
complicato;oppuresiutilizzaunindicepiùfacilmentecalcolabile,ancorchémenopreciso,cheèilrapporto 
illuminate(RI),ossiailrapportotralasuperficiefinestrataprospicientespaziesternielasuperficiedellocale. 
Ilvaloreminimodi(RI)associatoagliuffici(comeamoltealtrecategoriedidestinazioned’uso)èparia1/8. Per quanto riguarda 
l’illuminazione sono da evitare le seguenti condizioni: 

- abbagliamentodiretto(perlapresenzadifinestre,superficiluminoseolampadenonschermate, nel campo visivo del 
lavoratore); 

- abbagliamento indiretto (per riflesso dovuto alla presenza di superfici lucide riflettenti(metalli, specchi,ecc.); 
- abbagliamentopercontrasto(trasuperficiilluminateeambientiscuri(es.unsegnaleluminoso in un ambiente buio). 

Per prevenire i disturbi connessi con l’errata illuminazione del posto di lavoro è necessario attuare alcuni accorgimenti 
appropriati: 

- finestresianomunitediidoneeschermatureregolabili(tende,veneziane,frangisole,ecc.); 
- lefontidiluceartificialedevonoessereprovvistedischermi,esentidasfarfallio; 
- evitarelapresenzadifinestreofontidiluceartificialenonschermatedavantiaimonitor; 
- ilmonitordeveessereorientatoortogonalmenterispettoallefinestre. 

QUALITA’ARIAINDOOR 
Illivellodellaqualitàdell’arianegliambientiindoordeveesseretaledagarantire: 

- lasoddisfazionedelleesigenzedibenesseredellepersonepresentinell'ambiente; 
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- l’assenzadiagentiinquinantinotiinconcentrazionitalidaarrecaredannoallasaluteocausare condizione di malessere per gli 

occupanti. 
Iprincipalifattoridiinquinamentodell’ariaindoor,sono: 

- contaminantibiologicimicroorganismipatogeni(batteri,virus,muffe,acari); 
- contaminantifisiciradon,campielettromagnetici,rumore; 
- contaminantichimiciozono,formaldeidi,compostiorganicivolatili,polveri/fibreinalabili,anidride carbonica, monossido 

di carbonio. 
Le principali fonti di inquinamento indoor sono l’uomo e le sue attività, i materiali da costruzione, gli arredi e i sistemi di 
trattamento dell’aria. 
Inparticolare: 

- agentiprodottidall’individuo:anidridecarbonica,virus,batteri,umiditàecalore,polvere; 
- fumoditabacco:PM10,monossidodicarbonio,compostiorganicivolatili(VOCs); 
- materialidacostruzione:VOCsformaldeide,radon; 
- arredamento:VOCsformaldeide; 
- condizionatori:agentibiologici(batteri,muffe,virus). 

Percontrastarelanocivitàdegliagentiinquinantièopportunoadottarealcuniaccorgimenti,quali: 
- assicurareunadeguatonumerodiricambid’aria,ottenutiancheattraversolasempliceapertura delle finestre per 5 minuti con 

intervalli di circa 2ore; 
- prevederechenegliambienti incuisonopresentiimpiantidiventilazioneoditrattamentodell’aria venga effettuata la regolare 

pulizia dei filtri e delle bocchette di ventilazione; 
- verificarechelebocchettediemissionedegliimpiantidiventilazione/trattamentodell’arianon siano ostruite da oggetti e che 

siano orientate in modo da impedire flussi d’aria diretti sulle persone; 
- assicurarechevengaeffettuatalacorrettapuliziadeiluoghi; 
- nonfumarenegliambientichiusi. 

ILMICROCLIMA 
Il microclima è il complesso dei parametri fisici che caratterizzano un determinato ambiente, i quali, insieme ai parametri 
individuali, quali l’attività metabolica e l’abbigliamento, determinano gli scambi termici tra l’ambiente stesso e gli individui che vi 
operano. 
Parametrisoggettivi 

- Attivitàmetabolica. 
- Isolamentotermicodelvestiarioindossato. Parametri ambientali 
- Temperaturadell’aria. 
- TemperaturaMediaRadiante. 
- Umiditàdell’aria. 
- Velocitàdell’aria. 

Unmicroclimaconfortevoleèquellochesuscitanella maggioranzadegliindividuipresenti,una soddisfazione per l’ambiente 
dal punto di vista termo igrometrico, e quindi una situazione di “benessere termico” o “comfort”. 

Alfinediprevenireildiscomforttermicoènecessarioadottareiseguentiaccorgimenti: 
- adeguareilvestiarioallatemperaturadegliambientieallestagioni; 
- assicurarelivelliditemperaturaeumiditàconformiadassicurarecondizionidibenessere.In particolare per le 

attività d’ufficio si possono indicare i seguenti range: 
o Temperaturaestiva:19-24°C(22°Cvaloreraccomandato); 
o Temperaturainvernale:17,5-21,5°C(19,5°Cvaloreraccomandato); 

- pertuttiiperiodistagionalièraccomandataun’umiditàrelativacompresatrail40%e60%; 
- schermarelefinestrecontende; 
- dotaregliimpiantiditermostatiregolabililocalmente; 
- provvedereallaregolaremanutenzioneepuliziadegliimpiantidiclimatizzazione; 
- duranteiperiodimoltocaldiesecchi,assumereunamaggiorequantitàdiliquidi. 

Diseguitovengonoriportate,alivellogenerale,leprincipaliindicazionirelativeairequisitiigienico- sanitari previsti per i 
locali adibiti a luoghi di lavoro. 

1.Requisitigeneralideilocali 
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Condizioniigienichenonsoddisfacentirappresentanounpotenzialepericoloperglioccupantinello svolgimento delle loro attività 
di vita e di lavoro. 

Leattivitàlavorativenonpossonoesseresvolteinun“alloggioimproprio”(soffitta,seminterrato,rustico, box). 

L’altezzaminimadeilocalideveesserepariadalmenom2,70. 
Requisitoindispensabileèladisponibilitàdiserviziigienicieacquapotabile. 
Requisitoindispensabileèlapresenzadiimpiantianormaeadeguatamentemantenuti. 

Lesuperficiinternedellepartiopachedelleparetinon devonopresentaretraccedicondensazione permanente. 

2.Illuminazionenaturaleeartificiale 
Tuttiilocali,eccettuatiquellidestinatiaserviziigienici,disimpegni,corridoi,vani-scalaeripostiglidebbono 
fruirediilluminazionenaturalediretta, adeguataalladestinazioned'usoe,atalescopo,devonoavereuna superficie finestrata 
idonea ai sensi della normativa vigente. 

E’importanteche,neimesiestivi,lefinestreesposteasudeasud-ovest,venganoschermatealloscopo di evitare l’abbagliamento e 
limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari. 

E’importantelavorareinlocalimunitidiimpiantidiilluminazioneartificiale,generaleelocalizzata,attia garantire un adeguato 
comfort visivo agli occupanti. 
E’importantechel'intensità,laqualità,ladistribuzionedellesorgentidiluceartificialenegliambientisiano idonei allo svolgimento 
dello specifico compito visivo. 

E’importantecollocarelelampadeinmodotaledaevitareabbagliamentidirettie/oriflessiela proiezione di ombre che 
ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

 

3.Aerazionenaturaleeartificiale 
Neilocalineiqualisisvolgonoattivitàdivitaodilavorodeveesseregarantitoilricambiodell’ariaconmezzi naturali o artificiali in 
modo che le concentrazioni di sostanze inquinanti e di vapore acqueo, prodotti dalle 
personeedaeventualiprocessidicombustione,sianocompatibiliconilbenessereelasalutedellepersone. 

Gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria debbano essere a norma e regolarmente mantenuti per garantire le 
condizioni microclimatiche ottimali all’interno degli ambienti. 
Isistemifiltrantidell’impiantoditrattamentodell’ariadevonoessereregolarmenteispezionatiepulitie, se necessario, 
sostituiti. 

Evitarediregolarelatemperaturadentrol’abitazionealivellitroppoaltiotroppobassi(asecondadella 
stagione)rispettoallatemperaturaesterna. 
4.Qualitàdell’ariaindoor 

Tenerepresentechelaqualitàdell’ariarespirataall’internodegliambientidivitaedilavoroè direttamente correlabile allo stato 
di salute e al benessere degli occupanti. 

E’difondamentaleimportanzadiluiregliinquinantiaerodispersimedianteunacorrettaaerazione (naturale o artificiale) dei 
locali. 
Tenerepresentiirischiderivantidall’inalazioneattivaepassivadelfumoditabacco. 

 

 

SCHEDA6 

INDICAZIONIRELATIVEAREQUISITIECORRETTOUTILIZZODIIMPIANTIDIALIMENTAZIONE 
ELETTRICA 
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Gli impianti di alimentazione elettrica utilizzati devono esser conformi alla normativa di settore ed essere dotati di tutti i 
dispositivi di sicurezza passivi ed attivi (messa a terra, interruttore differenziale, interruttore magnetotermico, protezione 
contro i contatti diretti, ecc.). La conformità alla normativa è attestata dalla dichiarazione di conformità rilasciata 
dall’installatore. 
L’elettrocuzione, può essere provocata dal contatto diretto o indiretto con elementi in tensione. Contatto diretto, avviene 
quando si entra in contatto con una parte normalmente in tensione. 
Contattodiretto,avvienequandosientraincontattoconunapartenormalmenteintensione. 
Contattoindiretto,avvienequandosientraincontattoconunapartenonnormalmenteintensione,che,per 
undifettodiisolamentoocontattositrovasottotensione(es.l’involucrometallicodiunelettrodomestico).Il contatto indiretto, non 
essendo prevedibile, è più insidioso. 
Altri pericoli connessi alla presenza di energia elettrica sono l’incendio di origine elettrica, l’innesco in atmosfera esplosiva e la 
mancanza di energia elettrica. 
L’incendioèdovutoadun’anomaliadell’impiantoelettrico,aduncortocircuito, ad unarcoelettrico oadun sovraccarico, possibili 
cause dell’innesco della combustione. In alcuni casi l’impianto elettrico funge da vettore di un incendio, in quanto costituito 
da materiale combustibile (cavi ad isolamento plastico). 
L’impiantoelettricopuòprovocarel’innescodisostanzeesplosive,diatmosferedigas,divaporiodipolveri, a causa della formazione 
dell’arco elettrico (manovre, guasti), di sovraccarichi e di corto circuiti. 
Indirettamenteanchelamancanzadienergiaelettricapuòesserecausadiinfortuni. 
UnBlack-out,puòrappresentareduranteunalavorazionepericolosaunfattoredinotevolerischio. 
Per prevenireilrischiodielettrocuzioneènecessariochegliimpiantiegliapparecchielettricisianoprogettati in conformità con le norme 
tecniche vigenti e, in particolare, siano dotati di protezione, quali: 

- isolamenti:guaineingomma,PVC,ecc.(singoliodoppi)cherivestonoiconduttori; 
- interruttoridifferenziali(“salvavita”)iqualiinterromponoilcircuitononappenaavvieneuna dispersione o un contatto 

diretto; 
- impiantodimessaaterra. 

Talisistemidiprotezionedevonoesseresottopostiaperiodicicontrollierevisioniacuradipersonale qualificato. 
Comportamentiappropriatiperprevenireilrischioelettrico 

- Non maneggiare attrezzature elettriche con le mani bagnate e assicurarsi che il pavimento o lesuperfici su cui 
poggiano, siano asciutti; 

- incasodipuliziadiapparecchiatureelettriche,staccarepreventivamentelaspinadialimentazione e non usare panni 
bagnati; 

- nell’inserire e disinserire le spine dalle prese, impugnare l’apposito involucro esterno e non tirare mai il cavo 
elettrico; 

- evitarelapresenzadicavielettricisulpavimentoel’utilizzodipresevolanti; 
- non utilizzare multiprese tipo “triple” collocate collegate ad altre inutili prese (effetto cosiddetto “ad albero di 

Natale”). In questo modo si determina un carico eccessivo sul primo collegamento con possibile rischio di 
incendio; 

- non improvvisarsi mai elettricisti per risolvere problemi di carattere tecnico ma segnalare tempestivamente 
eventuali guasti o anomalie dell’impianto al personale specializzato; 

- noneffettuareinterventisuimpiantielettriciesugliapparecchiintensione; 
- richiedere/provvedereallasostituzionedeicavielettricischiacciati,usuratiorotti; 
- alterminedell’attivitàlavorativa,spegnere,ovepossibile,tutteleapparecchiatureelettriche; 
- perogninecessitàrichiederesemprel'interventodelpersonalespecializzato; 
- nonutilizzaremaiacquaperspegnereunincendiodinaturaelettrica. 

 
Di seguito vengono riportate, a livello generale, le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 
impianti di alimentazione elettrica, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica 
temporanea. 

1.Impiantoelettrico 
a)Requisiti 
L'impiantoelettricodeveessereprivodipartidanneggiateofissatemale. 
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Lepartiattive dell’impianto(es. conduttoridifase odineutro)nondevonoessereaccessibili (adesperché 
danneggiatol’isolamento). 
Icomponentidell’impiantoelettriconondevonorisultareparticolarmentecaldiduranteilfunzionamento. 

Lecomponentidell’impiantoediluoghicheliospitanodevonorisultareasciutte/i,puliteenondevonoprodursi 
scintille,odoridibruciatoe/ofumo. 
b)Raccomandazioninell’utilizzo 

E’buonanormachelezoneantistantiiquadrielettrici,lepreseegliinterruttorisianotenutesgombree accessibili. 

Nondevonoessereaccumulatioaccostatimaterialiinfiammabiliaridossodeicomponentidell’impianto per evitare innesco di 
incendi e/o deflagrazioni. 

E’importanteposizionarelelampade,specialmentequelledatavolo,inmodotalechesianomantenute lontane da materiali 
infiammabili. 
2.Apparecchi/dispositivielettriciutilizzatori 
a)Requisiti 
GliapparecchielettriciutilizzatoridevonoesseremarcatiCE,dotatiditargaindicantealmenoilnomedel costruttore e riportare 
l’indicazione della tensione (Volt), corrente (Ampere) o la potenza massima (KW) assorbita. 

Gliapparecchielettriciutilizzatoridevonoessereintegri,nondevonoaverepartiattiveaccessibili(es. conduttori di fase o di 
neutro dei cavi di alimentazione), non devono emettere scintille, fumo e/o odore 
dibruciato. 
b)Indicazionidicorrettoutilizzo 
Utilizzareapparecchielettriciutilizzatoridotatididoppioisolamento. 
Gli apparecchi elettrici utilizzatori, a causa del loro principio di funzionamento, devono essere collocati in modo da 
smaltire il calore prodotto e in ogni caso non devono essere utilizzati quando tale produzione conduca a eccessivo 
riscaldamento degli stessi. 

Controllarechetuttigliapparecchielettriciutilizzatorisianoregolarmentespentiquandononutilizzati, 
specialmenteseincustoditiperlunghiperiodi. 

E’importantechegliapparecchielettriciutilizzatorisianoimmediatamentedisattivatitramitepulsanteo interruttore di 
accensione in caso di guasto. 

Inserirelespinedeicavidialimentazionedegliapparecchielettriciutilizzatoriinpresecompatibili(poli allineati, schuko) e di farlo 
completamente in esse, per garantire un contatto certo. 

 
 3.Dispositividiconnessioneelettricatemporanea 

(prolunghe,adattatori,presearicettivitàmultipla,avvolgicavo,ecc.) 

a)Requisiti 
I dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti 
almenoilnomedelcostruttore,ilmodello,latensionenominale,lacorrentenominale(olapotenzamassima) ammissibili. 

Lapotenzaammissibiledeidispositividiconnessioneelettricatemporaneadeveesseremaggioredella somma delle potenze 
assorbite dagli apparecchi/dispositivi elettrici che devono essere alimentati da tale connessione. 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri, non avere 
particonduttriciscoperte(a spina inserita),non devono emetterescintille,fumoe/o odore dibruciato durante il 
funzionamento 

b)Indicazionidicorrettoutilizzo 
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L’utilizzodidispositividiconnessioneelettricatemporaneadeveessereridottoalminimoindispensabile e preferibilmente solo 
quando non siano disponibili punti di alimentazioni più vicini e idonei. 
Lespinedeidispositividiconnessioneelettricatemporaneadevonoessereinseriteinpresecompatibili(poli allineati, schuko) e 
completamente in esse, in modo da garantire anche in questo caso un contatto 
certo. 

Porreladovutaattenzioneanonpiegare,schiacciare,tirare,tranciarecavi,prolunghe,spine,ecc. 

Disporreicavidialimentazionee/oleeventualiprolungheconattenzione,inmododaminimizzareil pericolo di inciampo 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea non devono risultare particolarmente caldi durante il loro 
funzionamento. In tal caso verificare che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea sia 
maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi/dispositivi 
elettricichepossonoesserealimentati. 

Srotolarei caviilpiùpossibileocomunquedidisporliinmodotaledaesporrelamaggioresuperficielibera 
persmaltireilcaloreprodottoduranteilloroimpiego. 

SCHEDA7 

INDICAZIONIRELATIVEALL’EVENTUALESVOLGIMENTODIATTIVITÀLAVORATIVAINAMBIENTI 
OUTDOOR 
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Diseguitovengonoriportate,alivellogenerale,leprincipaliindicazionirelativeall’eventualesvolgimentodi attività lavorativa in ambienti 
outdoor. I profili di rischio dei lavoratori outdoor possono essere molto complessi e notevolmente variabili, a seconda del settore di 
attività e della mansione. I fattori di rischio possono esserepiùomenosovrapponibili e,inrelazione aisingoliagentidirischio, 
piùomenoaccentuati rispetto aquellicuisono esposti ilavoratoriindoor, infunzionedinumerosifattori.Tuttavia,per quasitutti i lavoratori 
outdoor è peculiare una maggior esposizione ad ambienti termici severi e a radiazione solare.Nello svolgere l’attività all’aperto è 
opportuno che il lavoratore adotti un comportamento coscienzioso e prudente eponga attenzionealla sceltadi un luogo all’aperto che 
nonlo esponga arischi aggiuntivirispetto 
aquellispecificidell’attivitàsvoltainlavoroagile,qualiades.ilrischiodicadutaeilrischiodicadutadioggetti dall’alto. 
Nella scelta del luogo in cui espletare la propria attività, il lavoratore dovrà tener conto di quanto riportato 
nell’AllegatoIVdelD.Lgs81/2008,conparticolareriferimentoalpunto1.8chesioccupadeirequisitideiposti 
dilavoroedipassaggioeluoghidilavoroesterni.Pertantodovràprestareattenzioneaffinchéipostiprescelti abbiano le seguenti caratteristiche: 

- Devonoessereidoneamentedifesicontrolacadutaol’investimentodimateriali; 
- I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all’aperto utilizzati od occupati dai 

lavoratoriduranteleloroattivitàdevonoessereconcepitiinmodotalechelacircolazionedeipedoni e dei veicoli possa avvenire in 
modo sicuro; 

- I luoghi di lavoro devono essere opportunamente illuminati con luce artificiale quando la luce del giorno non è sufficiente 
(ore serali); 

- Gliambientidevonoesserestrutturatiinmodotalecheilavoratori: 
o sianoprotetticontrogliagentiatmosfericie,senecessario,controlacadutadioggetti; 
o nonsianoespostialivellisonorinocivioadagentiesterninocivi,qualigas,vapori,polveri; 
o possano abbandonare rapidamente il posto dilavoro in caso dipericolo o possano essere soccorsi rapidamente; 
o nonpossanoscivolareocadere. 

Atitoloindicativo,irischiperlasaluteelasicurezzadeilavoratoriinambientioutdoorpossonoderivare: 
- Daeventitraumatici(cadute,impattoveicolare,incidentestradale,folgorazioneatmosferica) (disposizioni generali, titolo 

II e III del D.lgs81/2008); 
- Da agenti atmosferici (pioggia, vento, ambiente termico severo, eventi atmosferici estremi) (titolo VIII, Capo I del 

D.lgs81/2008); Da radiazione solare (UV e “luce blu”) (art. 28 D.lgs 81/2008, titoloVIII); Da rumore (maggior 
esposizione al rumore ambientale, in particolare autoveicolare) 
(TitoloVIII,CapoIIdelD.lgs81/2008);Daagentichimici(particolatourbano,inquinantifotochimici) (titolo IX del D.lgs 
81/2008, Capi I, II e III); Da allergeni (pollini, altri allergeni vegetali, allergeni animali) (titolo IX e X del D.lgs81/2008); 
Da agenti biologici (trasmessi o meno da vettori) (titolo X del D.lgs81/2008); Da stress lavoro-correlato (art. 28 D. lgs. 
81/2008, indicazione CCP del18.11.2010). 

Intalisituazioniquinditenerepresentileseguentiindicazioni: 
- Pericolosità dell’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV) che, per le attività svolte all’aperto, senza adeguata 

protezione, può essere fonte di patologie foto indotte i cui organi bersaglio sono la pelle e gli occhi. Occorre evitare quindi 
l’esposizione nelle ore centrali della 
giornata,incuileradiazioniUVsonopiùintense,privilegiareluoghiombreggiatinonchédisporredi acqua potabile, prevedere in 
caso di esposizione a radiazione solare ultravioletta l’utilizzo di: 1) 
indumenti(abitiecopricapo)idoneiabloccareleradiazioniUVprivilegiandol’utilizzoditessutiscuri 
atramafitta;2)DPIconparticolareriferimentoallanormaUNIEN1836:2008.Protezionepersonale degli occhi – occhiali da sole 
e filtri per la protezione contro le radiazioni solari per uso generale e filtri per l’osservazione diretta del sole; 3) protettori 
solari; 

- Evitarel’utilizzodiareenonadeguatamentemantenutequaliadesempioareeverdiincolte; 
- Evitarel’utilizzodiluoghiisolatiincuicisiadifficoltàachiedereoriceveresoccorso. 

Fermorestandochevaseguitoilcriteriodiragionevolezzanellasceltadelluogoincuisvolgere la prestazione lavorativa, per quanto riguarda i 
potenziali pericoli di natura biologica (ad esempiomorsi,graffiepunturedianimali;esposizioneadallergenipolliniciecc.),illavoratoredeve 
mettere in atto tutte le precauzioni che, consuetamente, si adottano svolgendo attività outdoor.
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SCHEDA8 

INDICAZIONIRELATIVEALLASICUREZZAANTINCEDIO 

 
PRINCIPIGENERALISULL’INCENDIOGENERALI
TÀ 
L’incendiopuòesseredefinitocomeunacombustionesufficientementerapidaenoncontrollatachesisviluppa 
senzalimitazioninellospazioeneltempoinunluogononpredispostoacontenerla. 
Normalmente per combustione s’intende la reazione chimica sufficientemente rapida di una sostanza combustibile con un 
comburente, accompagnata da sviluppo di calore, di fiamma, di gas di combustione, di fumo e di luce. 
Ilfenomeno della combustione però avviene solo quando il combustibile ha raggiunto una certa temperatura che è chiamata 
temperatura di accensione. 
Affinché un incendio si verifichi è necessario, pertanto che siano soddisfatte contemporaneamente tre condizioni: 
- presenzadelcombustibile; 
- presenzadelcomburente(ingenerel’ossigenodell’aria); 
- temperaturaminimanoninferioreallatemperaturadiaccensione. 
È il cosiddetto“triangolo del fuoco”. Se viene a mancare anche una sola delle tre combinazioni, l’incendio si spegne. Da ciò 
ne consegue che si hanno tre possibilità per la estinzione di un incendio: 
- esaurimentodelcombustibile; 
- mancanzadiossigeno; 
- abbassamentodellatemperaturadell’interamassadelcombustibilealdisottodiquelladiaccensione. 

Principalisostanzeestinguenti 
- Acqua 
- Schiuma 
- Polveri 
- Gasinerti 
- Altriagentiestinguenti 

 
TECNICADIIMPIEGODEGLIESTINTORI 
Regolegenerali 

- Accertarelanaturaelagravitàdell’incendio; 
- scegliereiltipodiestintoreadattoallaclassedifuoco(prenderevisioneerispettareleistruzionid'uso dell'estintore); 
- iniziare l’opera di estinzione solo con la garanzia diuna via di fuga sicura alle proprie spalle e conl’assistenza di altre 
persone; 
- nelcasodiincendioall'apertotenerecontodellecondizioniambientalisfruttandoladirezionedelvento (operare 
sopravvento); 
- toglierelasicuratirandol'anellovicinoall'impugnatura; 
- portarsiagiustadistanzadalfuoco; 
- impugnarel'erogatoredirigendoilgettoallabasedellefiamme; 
- incasodispegnimentoconpiùestintoriglioperatoridevonostareattentianonostacolarsiea non investirsi con i getti 

(operatori in posizione rispetto al fuoco con angolo max di 90°); 
- nondirigeremaiilgettocontrolepersoneancheseavvoltedallefiamme,èpreferibilericorrere all'acqua o a coperte ed 

indumenti per soffocare le fiamme. 
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INDICAZIONIGENERALIDISICUREZZAANTINCENDIOEMISUREPREVENTIVE 
Appareevidentecheper evitareunincendiobisognaevitarelecausechepossonoprovocarlo.Le cause ed i pericoli più comuni sono 
(a titolo esemplificativo e non esaustivo): 

1. depositoemanipolazionedisostanze infiammabiliofacilmentecombustibiliinluoghi non idonei o senza le dovute 
cautele; 

2. accumulodirifiuti,cartaodaltromaterialecombustibilechepuòessereincendiatoaccidentalmente o 
deliberatamente; 

3. negligenzarelativaall’usodifiammelibere; 
4. inadeguatapuliziadelleareedilavoro; 
5. presenza di apparecchiature elettriche sotto tensione anche quando non sono utilizzate (fatte salve quelle 
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progettate per rimanere in servizio permanente); 

6. utilizzononcorrettodiapparecchidiriscaldamentoportatili; 
7. utilizzodiapparecchiatureelettrichenoncertificateCEe/oIMQ; 
8. ostruzionedelleaperturediventilazionediapparecchidiriscaldamento,macchinari,ecc.; 

9. presenza di fiamme libere in aree ove sonoproibite,compreso il divieto di fumo o il mancatoutilizzo di 
portacenere; 

10. utilizzodiimpiantielettricinonanorma. 
Quindipermantenereunbuonlivellodisicurezzaènecessarioprevenirel’insorgenzadiunincendioriducendo la probabilità di 
accadimento e quindi bisogna porre attenzione a: 

1. limitarel’utilizzoolapresenzadimaterialeinfiammabileofacilmentecombustibili; 
2. nonutilizzarefiammelibereinpresenzadimaterialiinfiammabiliofacilmentecombustibili; 
3. nonfumareinpresenzadimaterialiinfiammabiliofacilmentecombustibili; 
4. quandosifumautilizzareportacenerepercenereeresiduosigaretta; 
5. depositaretuttiimaterialiinfiammabiliinluoghidedicati; 
6. depositareirifiutinegliappositicontenitori; 
7. imaterialidipulizia,seinfiammabili,vannopostiinappositiripostigliolocali; 
8. contribuireamantenereunperfettoordineepulizia; 
9. assicurare l’areazione degli ambienti dove si possono produrre gas tossici, e rammentare che utilizzando 

apparecchiature alimentate a g.p.l. (bombole) bisogna aerare i locali in basso, in quanto il gas, se esce, ristagna 
perché è più pesante dell'aria; 

10. quando si sente odore di gas evitare di accendere luci e/o azionare interruttori elettrici, ma arieggiare 
immediatamente il locale aprendo con cautela porte e finestre; 

11. utilizzo fonti di calore: I generatori di calore devono essere utilizzati in conformità alle istruzioni dei 
costruttori e devono essere marchiati CE; 

12. isistemidiaspirazione(ovepresenti) devonoesseretenutipulitiper evitarel’accumulodigrassi o polveri; 
13. impiantiedapparecchielettrici: 

a. utilizzaregliimpiantielettricicondiligenzaecura; 
b. mettere fuori servizio le apparecchiature elettriche che non devono restare in servizio. 

Verificarechelepresediareazionedelleapparecchiatureelettriche(computer,stampante, ecc.) siano libere e 
che le ventole di raffreddamento a macchina accesa siano in funzione 

c. evitaredisovraccaricarelepreseelettricheconl’usodipresemultiple; 

d. evitare di inserire o disinserire le spine di alimentazione apparecchiature elettriche quando le stesse 
sono accese; 

e. nel caso si debba provvedere ad una alimentazione provvisoria di una apparecchiatura elettrica, 
verificare che il cavo di alimentazione sia posizionato in modo da evitare 
possibilidanneggiamentiallostessoechesiadellalunghezzastrettamentenecessaria; 

f. evitare in ogni caso l’utilizzo di apparecchiature elettriche in caso di danneggiamento delle stesse o 
dell’impianto elettrico. 

g. rifiuti combustibili: I rifiuti combustibili devono essere raccolti in apposite aree e/o in contenitori 
specifici; I rifiuti combustibili non devono essere depositati, neanche in via temporanea, lungo le vie 
di esodo (corridoi, scale, disimpegni, ecc.,) o dove possono entrare in contatto con sorgenti di 
ignizione; 

h. aree non frequentate: Le aree che normalmente non sono frequentate da persone (magazzini, 
depositi, ecc.,) ed ogni area dove un incendio potrebbe svilupparsi senza poter essere individuato 
rapidamente, devono essere tenute libere da materiali 
combustibilinonessenzialiedevonoessereadottateprecauzioniperproteggeretaliaree contro l’accesso di 
persone non autorizzate. 

 
COMPORTAMENTO INCASOD'INCENDIO 
INCASAPROPRIA 
Incasod'incendio,con presenza difiammeefumoin unlocale(stanzae/oappartamento), ipresenti devono allontanarsi 



 
 

  
Codice Min.: CEPM03000D P.zza Umberto I – 81043 CAPUA CE Tel: 0823/961077 
Codice fiscale: C.F. e P.I. 93034560610 Email: cepm03000d@istruzione.it Fax: 0823/625640 
Codice univoco di fatturazione: UF7IYN Email PEC: cepm03000d@pec.istruzione.it www.liceopizzi.edu.it 

27 
celermente da questo, avendo cura di chiamare subito i Vigili del Fuoco componendo il numero "112", e, successivamente, 
avvisare, se possibile, i coinquilini dello stabile iniziando da quelli che abitano ai piani sovrastanti i locali in fiamme. 
Provvedere, se possibile, appena posti in sicurezza e nei limiti del tempo, ad aprire i serramenti dell'ultimo 
pianodelvanoscalaedanchelaportacheimmettealterrazzo.Cosìfacendosifacilitalosmaltimentodeifumi caldi dell'incendio e si 
migliora, nei primi momenti, l'evacuazione dello stabile. Ciascuno è obbligato ad osservare le procedure stabilite dal Piano di 
emergenza condominiale (se esistente). 
Nelle vie di esodo (corridoi, atri, scale, ecc.), in presenza di fumo in quantità tale da rendere difficoltosa la 
respirazione,camminarechini,proteggendonasoeboccaconunfazzolettobagnato(sepossibile)ed 
orientarsitramiteilcontattoconleparetiperraggiungereluoghisicuridinamici(scaleesterne,aprovadifumo) E' preferibile tenersi 
per mano e non incorrere in isterismi che rendono più difficoltosa l'uscita. 
Nel caso in cui ilpercorso checonduce alle vie difuga fosse impedito dafiamme e fumo, dirigersiall'esterno utilizzando scale 
alternative di deflusso, se esistenti. 
Qualora il vano scala fosse invaso da fumo e fiamme, in misura tale da non consentire l'allontanamento, portarsi sul terrazzo 
condominiale, oppure, nel caso di indisponibilità di quest'ultimo, rientrare nel proprio appartamento avendo cura di chiudere 
la porta di accesso e segnalare la propria presenza dalle finestre, o, meglio, permanendo nei balconi. Se l'appartamento in 
fiamme è sottostante al locale in cui ci si trova non 
aprirelefinestreecautelativamenterimuoveredaquesteognimaterialepostonellevicinanzechepuòbruciare (tende, mobili, 
accessori, ecc.). 
Nel caso non fosse possibile evacuare all'esterno dell'appartamento, per impedimenti dovuti a fiamme, 
fumositàefortecalore,èindispensabilerecarsi,sepossibile,inunidoneoluogosicurostatico(ampiobalcone 
e/oterrazzoseesistente),o,inalternativa,neilocalibagni(presenzadiacquaepocomaterialecombustibile), oppure restare nello 
stesso ambiente, avendo cura di chiudere completamente la porta di accesso. 
Le fessure a filo pavimento potranno agevolmente essere occluse con indumenti disponibili all'interno. Ove possibile, è bene 
mantenere umido il lato interno della porta applicando preferibilmente sulla parte alta della 
stessaunindumentoodaltro(grembiule,impermeabileasciugamano,tendaggio)precedentementebagnato. Le finestre, se 
l'ambiente non è interessato da fumo, dovranno essere mantenute chiuse. Gli arredi (armadi, 
mobili,tavoli,sedie,ecc.)dovrannoessereallontanatidallaportaedaccostatiinprossimitàdiunafinestrasolo se ne esistono più di 
una e distanziati tra loro, oppure in luogo distante dalla finestra e contrapposto all'area di attesa dei presenti. Chiaramente è 
necessario segnalare ai soccorritori radunati all'esterno la presenza forzata in quel locale. 
Pertanto, se le vie di esodo lo consentono, l'evacuazione deve svolgersi nel senso discendente; in caso di impedimenti, nel 
senso ascendente, specie se l'edificio è dotato di terrazzo od ampi balconi. In caso d'incendio, è proibito categoricamente 
utilizzare ascensori e montacarichi per l'evacuazione. E' fatto divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai 
normali flussi di evacuazione (o scendono tutti o salgono tutti). 
Durante l'evacuazione tutte le porte di scale protette, a prova di fumo, dopo l'utilizzo devono rimanere nella posizione di 
"chiuso". 
E'fattodivietoachiunquenonabbiaavutounapreparazionespecificaditentarediestinguereunincendiocon le dotazioni mobili 
esistenti (estintori) o fisse (idranti) specialmente quando le fiamme hanno forte intensità espansiva. La corretta operazione 
da compiere è quella di avvisare gli addetti (il portiere, ad esempio, se ha svolto un apposito corso di formazione 
antincendio), segnalare l'evento pacatamente ai presenti e riversare allepersonepreposte 
l'incaricodichiamareisoccorsipubblici,ofarlodirettamente,seneesistelapossibilità ed il tempo. 
Sarebbe opportuno tenere sempre almeno uno o più estintori opportunamente distribuiti ed in perfetta efficienza, del 
tipo portatili, a polvere o ad anidride carbonica (CO2) idonei per fuochi di materiali solidi, liquidi, gassosi e di natura 
elettrica. 
Sel'incendiohacoinvoltounapersonaèopportunoimpedirechequestapossacorrere;siapurconlaforza, bisogna obbligarla a 
distendersi e poi soffocare le fiamme con indumenti, coperte od altro. Incendi che 
interessanoapparecchiotubazioniagas(inlocaliautorimessa,centraletermica,depositiecucine)devono essere spenti chiudendo 
dapprima le valvole di intercettazione. Successivamente gli operatori abilitati provvederanno alla estinzione degli oggetti 
incendiati dalle fiamme. Lo spegnimento di un dardo da gas in 
presenzadialtrifuochinell'ambientepuòprovocarelariaccensioneesplosiva,seprecedentementenonsia stato interdetto il flusso 
gassoso. 
Al di là di suggerimenti tecnici è opportuno che durante le operazioni di evacuazione ciascuno mantenga un 
comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà, civismo e collaborazione verso gli altri. 
TeneresempreamenteilnumerodiSoccorsoPubblicoNazionale:112 
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PRESSOALTRILOCALI 
Il lavoratore che si trova in un locale estraneo in caso di incendio (emergenza in generale) non dovrà mai 
interferireconl’operatodegliaddettiallasicurezzaesolosueventualerichiestadiquestiultimi puòmettere a disposizione la 
propria capacità ed esperienza lavorativa, la conoscenza delle eventuali attrezzature utilizzate in esposizione. 
Inoltredovràadottareincasodiemergenzaiseguenticomportamenti: 

- mantenerelacalma; 
- evitareditrasmettereilpanicoadaltrepersone; 
- nonagiremaidipropriainiziativaeprestareassistenzaachisitrovaindifficoltàsolosesi ha la garanzia di 

riuscire nell’intento operando insicurezza; 
- attenersiscrupolosamenteaquantoprevistonelpianodigestionedelleemergenzeeagli ordini impartiti dagli 

addetti alla sicurezza; 
- nonusareascensori; 
- abbandonarel’edificio,ancheinassenzadispecificoordine,quandosiritienediesserein pericolo grave ed 

immediato; 
- nonrientrarenell’edificiofinoaquando nonvengonoripristinatelecondizionidisicurezza ed in presenza 

del relativo ordine. 
 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno trovare applicazione le 
informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 
 

Scenario lavorativo Attrezzatura 
utilizzabile 

Schede da 
applicare 

  4 5 6 7 8 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso  

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

X X X  X 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso  

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

X  X  X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o su 
autobus/tram, metropolitane e taxi  

Smartphone 
Auricolare 

X      

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto 
a sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee 
extraurbane, imbarcazioni (traghetti e similari) 

Smartphone 
Auricolare  
Tablet 
Notebook 

X  X   

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

X   X X 

 
Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale del contenuto del 
medesimo e il/i Rappresentante/i dei lavoratori per la Sicurezza di averne condiviso pienamente il contenuto. 
 
Data __/__/___ 
 
Firma del Datore di Lavoro      ___________________________________ 
 
Firma del Lavoratore       ___________________________________ 
 
Firma del/dei Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS   _______________________________ 


